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«Per Fuenti la notifica è inutile» 
sostiene (disinvolto) Gaspare Russo 

Il presidente della giunta regionale finge di cadere dalle nuvole e sostiene che l'importante è la 
volontà -di abbattere « l'albergo-mostro » — Poca importanza avrebbero invece gli atti esecutivi 

Indetta per domani da CGIL e UIL 

Un'intera giornata di sciopero 
all'ospedale civile di Benevento 

BENEVENTO - La situa/io 
ne all'interno dello ospedale 
civile di Benevento continua 
ad essere tesa: per domani, 
infatti, la Cgil e la Ud hanno 
indetto un'intera giornata di 
sciopero per l'applicazione 
del contratto di lavoro sca
duto il 30 giugno scorso. Nel 
corso dell'azione di lotta sa
ranno però garantiti i servici 
più importanti e di pronto 
soccorso. Inoltre, alle 10.30 i 
sindacati terranno un'assem
blea pubblica nell'aula consi
liare del Comune. 

| Sulla victiida dell'ospedale 
civile, in questo scorcio di 

I luglio, si è ravvivata la scena 
i sindacale e politica e lo con

ferma l'ultima presa di posi 
zione. quella fatta in comune 
dai segretari provinciali del 
PCI, Costantino BofTa. e del 
PSI. Davide Zarro in un co 
manicato diffuso ieri. Il co
municato congiunto si apre 
ricordando che alla riunione 
dei due segretari hanno par
tecipato anche i rappresen
tanti del PCI e del PSI nel 
consiglio di amministrazione 

! dell'ospedale civile. 
Il PCI ed il PSI convengo 

no sulla necessità di un su-
I peramento rapido delle ten 

sioni conseguenza, da un la
to, del carattere esasperato 
della lotta in atto, dall'altro 
delle contraddizioni che pure 
emergono per alcuni ritardi 
nel recepire giuste istanze di 
partecipazione. E ciò a mag
gior ragione, se si considera 

no le resistenze più generali 
nell'attuazione della riforma 

sanitaria, in grado di fare 
assumere all'ospedale civile 

| < Rumino ». un ruolo di ser
vizio efficiente per i cittadini 

I e i lavoratori 
I Nel comunicato congiunto 
I si è convenuto, infine, da 
I parte del PCI e del PSI. di 
ì assumere tutte quelle inizia-
i Uve che favoriscano l'obietti

vo di un incontro rapido con 
i rappresentanti dei lavorato
ri per definire e risolvere 
problemi e tensioni avendo 
come riferimento immediato 
strumenti certi di gestione. 

Carlo Panella 

La città, i giovani, gli spettacoli / Discutiamone 
Alle 21 la curva è com

pletamente gremita in ogni 
ordine di posti, mentre la 
gente comincia ad occupare 
i distinti. 

Ci sono delle difficoltà a 
far sgomberare il terreno di 
gioco da qualche centinaio 
di intrusi, il servizio d'or
dine è costretto ad inter
venire tre volte, la a que
relle » ritarda notevolmente 
l'inizio del concerto. 
" Ma ecco che si spengono 
le luci, il palco esplode let
teralmente poi una nuvola 
di fumo lo avvolge, sugli 
spalti è un luminare di mi
gliaia di fiammelle, quante 
sono chi può dirlo, la fiac
colata è immensa. 

Ma ecco che i riflettori si 
puntano sul palco e dal fu
mo non ancora diradato ap
paiono « loro », i « Who » no 
scusate i « Pooh » mentre 
nell'aria si diffondono le no
te di «Cercami io sono nel 
mondo degli uomini ». 

Il pubblico, in prevalenza 
giovani della città e della 
provincia, (gran parte di es
si erano anche da Dalla-De 
Gregori) visibilmente soddi
sfatto, si ababndona a on
date di entusiasmo, alla fine 
non lascerà lo stadio se non 
dopo aver ottenuto un lun
go e caloroso bis (come nei 
bei tempi andati). 

Niente incidenti, nessuna 
contestazione a parte quella 
degli spalti veniva rivolta a 
chi aveva invaso il campo, 
una manifestazione dunque 
perfettamente riuscita. 

Giungono insomma anche 
in Italia col proverbiale ri
tardo, (penso alla resisten
za ostinata, opposta fino a 
poco tempo fa, dalla conte
stazione « politica » ai con
certi rock, scomparsa già 
da molti anni negli altri pae
si) fenomeni che nel retto 
dell'Europa (oltre-Oceano 
innanzitutto!) fanno parte 
da tempo del patrimonio se
dimentato dell'industria cul
turale e del comportamento 
delle masse giovanili dei 
paesi a capitalismo avan
zato. 

Bisogna essere forniti (e 
molti lo sono) di una ab
bondante dose di miopia per 
confondere « naturali » prò-
cf*si di assestamento e svi-
'uppo interni alla struttura 
sociale dell'occidente con sin-

E dopo i « Pooh » 
come la mettiamo? 

Anche • Rinascita > — sulla controcopertina dell'ulti
mo numero da ieri in edicola — ha apprezzato, come 
scrive Francesco M. Patrone, < I' interessante dibattito 
3ul tema della città, i giovani, gli spettacoli che si è 
aperto sulle pagine di cronaca dell'Unità >. 

E' un giudizio che fa piacere, cosi come fanno pia
cere i tanti interventi e le lettere che abbiamo ricevuto. 
E fa, ancora, piacere che il tema da noi posto comincia 
ad essere un elemento presente nel dibattito tra i com
pagni • nelle sezioni. 

E cosi accade che un compagno, Gigi Caramiello di 
e Radio Città », vada a sentire il concerto dei < Pooh » 
che si è tenuto al San Paolo per verificare fino a che 
punto sono giuste o sbagliate le cose emerse dalla di
scussione. < 

E accade che questo compagno senta il bisogno di 
scrivere un pezzo, che è quello che pubblichiamo oggi. 
Per quanto riguarda il dibattito — come già annuncia
to — si conclude sull'Unità di domenica. 

tomi di « propulsione » (nel 
senso che noi siamo soliti 
conferire al termine). 

Nessuna conseguenzialità 
meccanica dei «fatti» po
litici e sociali può essere sta
bilita, con fenomeni che in 
questa epoca si presentano 
sostanzialmente « a se stan
te ». Ed avrebbero ben poca 
utilità le nostre usuali ca
tegorie di analisi per capire 
come sia stato possibile al 
Raimboto di Londra, soprav
vivere (sempre gremito di 
giovani, e sempre in auge), 
alla lotta fra i beats e i 
teddy-boys nelle strade di 
Piccadilly-Circus, alla vitto
ria dei laburisti e all'esplo
sione dell'.pphmo, alla sta
gione di lotte della classe 
operaia britannica, alla de
cadenza dei freaks ed al 
trionfo punk e conservatore. 

Serve invece rilevare (per
chè no, con soddisfazione) 
il definirsi dì una autono
mia della cultura che si ma
nifesta anche col suo non 

.essere immediatamente con
nessa ad un qualsiasi pro
getto politico. 

O crediamo che la gioven
tù occ'dentnle sia davvero 
organica alla mitologia fa
scista e militarista di un 
Elvis Costello o a quella in
neggiante al Negus (incre

dibile ma vero) di un Peter 
Tosh? La verità è che (al
meno a questo livello) si so
stanzia sempre più un modo 
di consumo che bada poco ai 
« contenuti » e assegna seni-
pre più al pubblico il ruolo, 
oltre che di «corpo» dello 
spettacolo anche di « produt
tore di senso » come spiegar
ci altrimenti il fascino che 
ancora esercita la «canzo
netta », alla quale tutta una 
area culturale ila nostra?) 
per testardaggine e snobi
smo intellettuale ha sempre 
omesso di dedicare un mi
nimo di analisi (salvo darla 
in pasto al pubblico ai fe
stival dell'Unità) negandole 
lo statuto di un « sistema si
gnificante» capace di far 
« partecipare » la massa dei 
fruitori, stimolando ogni vol
ta zone diverse della sua 
complessa psichicità e del 
suo immaginario e, scate
nando il perverso meccani-

. smo delle evocazioni indi
viduali e collettive, richia
mare alla « memoria » strati 
sepolti e dimenticati (o sol
tanto .rimossi? ) dalla coscien
za. E la metafora marca 
Dalla-De Gregori si presta 
forse ancor più dei Pooh a 
questa operazione. 

Si tratta insomma di com
prendere, slargando il di

scorso, che il venire alla lu
ce (prodursi) di nuovi mo
delli culturali non coincide 
immediatamente con la spa
rizione dei precedenti ma 
anzi spesso si determina una 
profonda commistione, che 
% livello dei Pooh (per esem
pio) si esprime con la pos
sibilità di intreccio fra lo 
stile della migliore (mi sia 
concesso) tradizione rock 
progressiva degli anni '60 
'70 e le tecniche della can
zonetta, e a livello delle mas-
%e giovanili nella intessitu
ra, nella compresenza (an
che nei singoli soggetti) di 
modelli culturali e di com
portamento diversi o anche 
antitetici. Il che ci consente 
forse di parlare (ma con 
cautela, e solo a questa al
tezza) di «cultura giovanile». 

E, a meno che non si vo
glia ̂ credere che la «colpa» 
del travoltismo sia (solo) di 
Travolta • bisogna riconosce
re che una delle capacità 
principali della industria 
culturale, è proprio quella 
di saper cogliere gli « umo
ri» (agendo anche su di 
essi certo) e restituirli siste
matizzati sotto forma di prò- -
dotti di consumo. Certo Lu
cio Dalla può anche lamen
tarsi (e forse a ragione) per 
la noia mortale che ha fini
to per ispirargli la « musica 
andina », ma noi. faremmo 
bene a capire che quello era 
forse l'ultimo sussulto • di 
una etica della differenza a 
cui va rapidamente sosti
tuendosi a livello delle gran
di masse una cultura/della 
indifferènza di cui (che lo 
vogliono o no e senza offe
sa) Dalla-De Gregori sono 
autorevoli rappresentanti. 
una cultura in cui tutti pos
sono riconoscersi e dove 
« l'uno vale l'altro ». 

E da qui che bisoqna par
tire. con rigore e senza no
stalgia per sviluppare la ri
cerco sulle •oossihilità di ri-
orendere, mi pare superfluo 
dire, in modo nuovo, la via 
di un discorso (di cui questo 
vuole essere solo un fram
mento) sui giovani sui loro 
modelli sulla loro «cultura». 

Ma il bello (si fa per dire) 
deve ancora venire, fra po
chi giorni allo stadio c'è 
Adriano Ceientano. 

Gigi Caramiello 

Ha avuto immediato effet
to il « richiamo del segreta
rio della Federazione comu
nista di Salerno, Paolo Nic
chia. al presidente della 
giunta regionale, il de Ga
spare Russo, affinchè si 
provveda a notificare ai co
struttori dell'albergo mostro 
di Fuenti della delibera di 
abbattimento. 

Russo, infatti, in un co 
inimicato diffuso alla stam
pa nel pomeriggio di ieri am
mette che la notifica non è 
ancora avvenuta, ma — in 
maniera assai singolare -
afferma che « l'emissione del 
decreto non è incidente ri
spetto alla decisa volontà già 
manifestata dalla regione né 
è in alcun modo ipotizzabile 
(.secondo Russo) che essa pos
sa influire sulla valutazione 
dei giudici, perchè questo 
suonerebbe offensivo e lesivo 
della autonomia della magi 
strettura amministrativa *. 

Insomma, secondo il presi
dente. basta esprimere una 
volontà, poco conta poi se 
gli atti che dovrebbero essere 
conseguenti con questa vo 
lontà si eseguono o non si 
eseguono. - T 

Mentre, invece, è a tutti 
noto che la mancanza di no
tifica del provvedimeno fini
sce con l'indebolire — il 31 
luglio prossimo, quando' da
vanti al Tar sarà discussa la 
richiesta di sospensiva della 
decisione di abbattimento pre
sentata dal costruttore) — la 
posizione di quelle forze che 
vogliono che il « mostro » sia 
abbattuto. Né si capisce del 
resto perchè un'amministra
zione che non rende esecutivi 
i propri atti si vanti, come 
fa appunto Russo nel suo co
municato. di « aver affidato 
ad un collegio di eminenti 
giuristi la difesa del provve
dimento impugnato ». 

Di positivo comunque, nella 
presa di posizione arrivata ai 
giornali, c'è la notizia che la 
presidenza della giunta regio
nale della Campania « ricon
ferma il rispetto della volon
tà della giunta regionale che, 
certamente, non recede dalle 
sue decisioni racchiuse in un 
formale ed ufficiale atto deli
berato. perfezionato anche 
con il visto della commissione 
di controllo e che si esprìme 
per l'abbattimento ». 

« Va detto — prosegue il 
comunicato — che nello stesso 
giorno di approvazione del 
provvedimento da parte del 
commissario di governo la 
presidenza della giunta si fe
ce carico di trasmettere tutta 
la pratica al servizio regio
nale competente, che cura la 
esecuzione dei provvedimenti». 

Seguono e precedono queste 
frasi che dovrebbero essere 
rassicuranti una serie di giu
dizi nei confronti dei comu
nisti. ritenuti da Russo e non 
a conoscenza delle leggi e 
delle prassi regionali ». men
tre l'iniziativa di Nicchia vie
ne ritenuta « chiaramente pre
testuosa. superficiale e im
provvisata ». 

Tanto pretestuosa che, co
me appunto sosteneva il com
pagno Nicchia, nessuno si era 
ancora preoccupato di notili 
care la delibera di abbatti
mento. 

Sarà fatto, ora, prima del 
31 luglio? 

" t ^ f » 

Taccuino Estate 
UN'IDEA PER LEGGERE POMPEI/2 

Il foro costituiva il cuore di 
Pompei, il centro della vita 
religiosa, civile e commer
ciale. 

Esso rappresentava — e an
cora OOQI rappresenta — il 

punto ri» riferimento più sicu
ro e più semplice per chi sì 
trovava e si trova all'interno 
della città. 

Partiamo, appunto, dal foro 
civile per questo itinerario, 
che toccherà il cosiddetto fo
ro triangolare e la zona dei 
teatri. 

Di lato alla basilica, si apre 
una piccola e suggestiva stra
da: via delle Scuole. E' una 
stradina poco frequentala, po
co battuta dalla massa dei tu
risti. 

Conduce al foro triangolare, 
evitando la confusione di via 
dell'Abbondanza. 

Lungo la strada si aprono 
piccoli negozi, alcune scuole, 
delle case. Da notare un gran
de fabbricato con apparta
menti di affitto, sviluppante-
si su cinque piani; sfruttando 
la pendenza naturale del ter 
reno in quel punto, si dispo 
IIP su tre terrazze. cha si af
facciano verso la fertile pia
nura pompeiana. 

Presso questo caseggiato si 
trovano le terme del Sarno. 
comprendenti il • « Cali-
darium » (In stanza surriscal
data, il «Tepklarium » (stan-

Il fòro triangolare 
antica oasi di pace 
za tiepida), e il * Frigida-
rium » (piscina di acqua fred
da). Alle terme era annessa 
un « caupona », una specie di 
bar moderno, dove i frequen
tatori del bagno pubblico po
tevano ristorarsi. 

Percorsa la via delle Scuo
le, continuando per fin della 
liegina, si giunge al foro 
triangolare. 

Questa piazza è stata così 
chiamata in epoca mo'lerna 
per la sua forma che richia
ma vagamente un tr',nnnolo. 

Si tratta di una vasta area, 
che sorge sulla sommità di 
un costone di lava trachitica 
a meco sulla pianura. 

La vista che vi si godeva 
doveva essere stupenda, te
nendo presente anche che il 
mare doveva essere chiara
mente lùsibile, dal momento 
chp penetrava all'interno del 
la costa di circa un chilome
tro ritoetto ad oaai. 

Il foro triangolare costitui
va — e ancora oqai questa 
osservazione è l'alidissimi — 
un'oasi di pace e di s'ien-
zio nel centro della città.. 
un vero paradiso per chi vo

leva e vuole godersi un no 
mento di pausa e di riposo 
alla fresca ombra dei gran
di alberi. 

Sul fondo della piazza, • in 
posizione panoramica, si tro
va il tempio dorico, il cosid
detto tempio di Ercole, uno 
degli edifici di culto più anti
chi di Pompei. • ", • 

L'edificio ha subito attra
verso i secoli rifacimenti, di
struzioni, asportazioni, cattivi 
restauri, per cui oggi tentare 
di ricostruirlo nella sua veste 
originaria è quasi impossibi
le. La costruzione del tempio 

| dorico, comunque, in base al
le scarse tracce, si può data
re nella seconda metà del VI 
secolo avanti cristo. 

Davanti alla gradinata di 
accesso al tempio, si trova un 
curioso recinto aua'hanaoia-
re. La funzione della costri
zione è molto dubbia: potreb
be trattarsi della tomba rite
nuta del fondatore di Pompei, 
venerato come eroe. 

Dal foro trianaolare si può 
accedere alla parte alta del 
teatro graivìe. sorto nel li 
secolo Avanti Cristo, ma am-

Vepoca di Augusto la capaci-
pliato fino a raggiungere al
ta di 5000 posti. Il teatro fu 
costruito sfruttando il pendio 
naturale, senza bisogno di co 
struzioni artificiali in mura
tura. 

La cavea, cioè la zona de
stinata agli spettatori, rivol
ta verso i monti Lattari, potè 
va essere protetta dal sole 
mediante un tnelarium», un 
tendone sostenuto da un si
stema di pali. - • • • 

Nel caso, poi, un Iniprorri 
so acquazzone Venisse ad in
terrompere lo spettacolo. I 
malcapitati spettatori poteva
no trovare rifugio sotto i par-

' ti-i che circondavano il foro 
triangolare oppure sotto il 
porticato dello spiazzo qua
drato che si trova alle spai 
le della scena del,tea(ro, quel
l'area che poi sotto l'impera 
toro Nerone fu trasformata in 
caserma dei gladiatori. • 

A fianco del teatro Grande 
.si" trova l'Qdeion. chiamato 
anche teatro piccolo, destina
to alle audizioni musicali. 

Fu costruito intorno all'80 
Avariti Cristo, era coperto e 
poteva contenere circa 1.000 

La decorazione è molto cu
rata: il pavimento è costitui
to da piccole lastre di marmo 
colorato e la parte bassa del
la « cavea » è decorata da 
sculture in tufo. " 

Per chi resta in città... 

La «Premiato Forneria Marconi» 

questa sera a Castellammare 

E' per questa sera alle ore 20,30 allo stadio « San Marco » 
di Castellammare l'appuntamento con e La premiata Forneria 
Marconi » che terrà un concerto organizzato dal comitato pro
motore della cooperativa culturale. 

Il gruppo che si esibirà nei suoi pezzi migliori vecchi e 
nuovi, non mancherà certo di richiamare migliaia e migliaia 
di spettatori. < 

Moltissimi sono già i biglietti finora venduti. Il costo in 
prevendita è di L. 2.000 e sono reperibili presso i vari circoli 
FGCI di Castellammare • a Napoli presso le sezioni di Fuori-
grotta, Arenella, Chiaia-Posillipo, San Giuseppe Porto oltre che 
in Federazione; in provincia presso le sezioni di Torre Annun
ziata, Portici, Torre del Greco, Pomigliano d'Arco. Ai botte
ghini dello stadio costerà L. 2.500. 

Lo stadio si trova in prossimità della stazione della Cir
cumvesuviana di via Nocera e lo spettacolo terminerà in tempo 
utile per usufruire delle ultime corse. 

Gli spettacoli 
Sogno di una 
notte di mezza 
estate a villa 
Pignatelli 

Domani alle ore 21 in un 
nuovo spazio teatrale al
lestito a Villa Pignatelli 
la cooperativa Nuova Com
media di Tato Russo pre
senterà « Sogno di una 
notte di mezza estate » 
di William Shakespeare. 

Con l'apertura di questo 
« teatro nel parco » un al
tro tra i più bei monu
menti cittadini toma ad 
essere fruibile da quanti 
sono restati in città. 

Al Maschio Angioino 
la Erik Hawkins 
Dance 
. Questa sera alle ore 21 
nel cortile del Maschio 
Angioino, per la rassegna 
« Estate a Napoli » orga
nizzata dal Comune, è di -
scena la « Erik Hawkins 
Dance Company ». 

1 biglietti per accedere 
allo spettacolo si ritira
no presso la sala Carlo V 
al Maschio Angioino. L'ac
cesso ncn sarà consentito 
a sDettacolo iniziato. 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
Il laurealo (Embatsy) 
Arancia Meccanica (Maximum) 
Cinema Bulgare (Nuovo) 

TEATRO DELLA VERZURA (Vil
la Floridiana) 
Or* 21.15 la Coop «non ita-
l'am diretta da Sergio Pacelli, 
presenta il: « Re Lear a, di 
Shakespeare, ridotta da S. Pa
celli - Lire 2 500. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

(Via Veneto. 121 Miano. Na
poli • Tel. 740.44.SI) 

CINE CLUB* 
KlDOSO 

CINEMA IN PIAZZA 
La cooperativa de. servizi e 
cultura « Il calderone > nei gior
ni 29. 30. 31 luglio e 1 agosto 
alle ore 21 in piazza Giovanni 
X X I I I Soccavo (nei pressi del 
Municipio) organizza la proiezio
ne dei seguenti liim: L'Amerike-
no di Costa Gravas; Metello di 
Paolo Bolognini-, Tempi moderni 
di Charlie Chaplin; Il «rande 
dittatore di Chorlie Chaplin. 

CINETECA ALTRO 
R poso 

EM9A59V (Via F. De Mura. 19 • 
Tel. 377.046) 
Il laureato con A. Bancrolt - S 

M A X I M U M (Via A. Gramsci. 19 
Tel. «92.114) 
Un posto tranquillo, con T. 
Wild - OR (VM 14) 

NO (Via Santa Caterina da Stana 
Tel 41S.371) 
(Chiusura per nstrutturaz.one 

dell'attivila) 
NUOVO (Via Montecalvarro. 19 • 

Tel. 412.410) 
Riposo 

RITZ (Via Pastina. 55 • Teleto
no 219.510) 
(Chiusura estiva) 

SPOT CINECLUB (Via M. Rata. S 
Vernerò) 
Cniusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
AUGU5TEO (Piana Itaca o"Aa. 

cta - Tel. 415.341) 
Chiusura estiva 

AIAOIR (Vis Partielro Claudio) 
i t i . 377.057) 
Chiusura estiva 

ALCYONE (Via Laminato, 9 • 
Tal. 419.990) 
Chiusura est .va 

ACACIA (Tel. 370.971) 
Cntusura estiva 

AMBASCIATORI (Via Crismi. 29 • 
Tel. 993.129) 
Il vangelo secondo S. rreidlano, 
con G Masino • SA 

ARISTON (Tel. 377.3S2) 
Bianco rosso e... con S. Lo-
ren - OR 

ARLECCHINO (Tal. 419.731) 
Chiusura estiva 

AMERICA (Via Tito Angeli»!, 2 -
Esperienze erotiche di remanti* 
jn calore, con Agatha Lys. Ma-
r.sa Porcel (VM 18) 

EXCELSIOR (Via Milane • Tel» 
fono 299.479) 
empitura estiva 

CORSO (Cono Meridional* - Ta-
kttoao 3 3 9 3 1 1 ) 
L'inscenante, con E. Fenech • C 
( V M 18) 

EMPIRE (Via P. Giordani) 
Cn-.jtura »<ti»» 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerìa • 
Tel. 419.134) 
Cu 'n • * *s»iva 

FIAMMA (Via C Foorto, 49 -
Telefono 419.999) 
Chiusura estiva 

FILANGIERI (Via Mangierl. 4 -
T*L 417.437) 
Chiusura «stiva 

FIORENTINI (Via R. «racco, 9 . 
Tel. 310.493) 
Chiusura esi-va 

METROPOLITAN (Vìa Chiara . 
Tal. 419.990) 
I l farer* dalla Cina colpisce an
cora con B. Le* - A 

KOXT ( t * l - 343.149) 
Chiusura estiva 

ODEON (Platea Pledipetla, 12 -
T*L 997.390) 
Chiusura e»t<va 

SANTA LUCIA (Via 9. Lacia, «9 
Te*. 415.572) 
Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME V.SIONI 

A f a s i a • Tatefo-

aiaml dal condor, con R. 

ACANTO (Vii. 
no 919.923) 
I 3 franti 
Redford - OR 

ADRIANO (T*L 
Cntusura esiiva 

ALLE GINESTRE 
tal* - Tal. 919.303) 
Brillantina rock 

113.995) 

(Placza 

AMERICA (Via Tito Anaalini. 2 -
Tel. 2 4 9 3 9 2 ) 
Lassa qualcuno mi ama. con 
P. Ncwman • DR 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 -
Tel. 3 7 7 3 9 3 ) 
Sex v.bration 

ARCO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224.794) 
Eccessi porno 

AVION (Viale «egli Astronauti • 
T*L 74.19.294) 
C.iiutura estiva 

CORALLO 
(Tel. 444 900) 
Un dollaro d'onore, con J. 
Wayne - A 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te
lefono 377.199) 
Ovutura «stiva 

DIANA (Via L. Giordana - Tele
fono 3 7 7 3 2 7 ) 
Chiusura estiva 

EDEN (Via G. Santcfica - Tata-
fono 322.774) 
Intimità proibita 

EUROPA (Via Nicola Race*. 49 • 
i,n usura «stiva 

GLORIA « A > (V. Amnauia. 259 
Tei. 291399) 
Sqoadra omicidi, con J. Lee - G 
(VM 14) 

San VI-

PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

NATOLI — Via 9. Brtatda, 99 
Tel. 324091-313951-313790 

GLORIA i l i 
Vampyr. di G. Romero • DR 

MIGNON (Via Armando Dia» . 
Taf. 324.993) 
Eccessi pomo 

T I T A N I » - Carso Novara, 37 - Te
lefono 299.122) 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tele
fono 3 7 0 3 1 » ) 
Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci, 99 • 

Tel. 990.299) 
Chiusura estiva 

AZALEA (Via Cornane. 23 - Te
lefono 919.290) 
Una sera c'incontrammo, con J. 
Dorelli • C 

BELLINI (Via Canta # Raro. 19 -
Tel. 341.222) 
Chiusura estiva 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Il giorno della civetta, con F. 

• Nero - OR 

ITALNAPOU (Tal. 995.444) 
(16.30. 18, 19.30) 
Led Zeppelin 

MODERNISSIMO - Tel. 310.092 
Il ladra di Bagdad, con S. 
Reeves - A 

PIERROT (Via A.C Da Maia, 59 
T*L 759.79.92) 
Piedone a Hong Kong, con 9. 
Spencer • SA 

POSILLIPO (Via Posillioo • Tata-
fon* 799.47.41) 
Chiusura estiva 

QUADRIFOGLIO (Vial* Cavallai-
gerì . Taf. 919.925) 
Tommy e Lanra 

Per chi va nelle isole... 
Col vaporetto 
a TADDI 7'°°' 1^'- 9,00;'9.15; 11.05; 12,10 (festivo); 13,30; 
a Lami 1 5^Q. J ^ Q . 1 9 4 0 
a KfHIA &30 (feriale); 8,35; 8.56; 9.10; 9,35; (festivo); 11.05; 
« IJIHIA 1 3£0 . 1 3 0 0 ; 1 3 4 5 ; 14f l5. 1 6 1 0- 17t00; 17>3o; 19,06; 

19.30; 20,15. 
a f AfAMuTIAI A 6-50 (feriale con scalo a Precida); 7.05 (feti UUAniU,IVLA s t l v o ) . 7 i 5 0 ; 10f25; J4J5- 1 6 4 0 . 1 M a 

1 PRUllDA ^ (feriale); 9,20; 14,00; 20,25. 

... o con l'aliscafo 
2 fADDI d a l m o , ° Beverello con la Caremar alle 8.30; 10,50; 
• w w w ll35. 17 J5- 15. 1 7 1 5 ; 19#10 D a Mergellioa con la 

Snav alle ore 7,10; 7,50; 9,00; 9.40; 10.20; 10,50: 
11,20; 12̂ 20; 13,20; 14.20; 15.00; 15,50; 16.30; 17,10; 
1730; 18\20; 18,30; 19,30 (si effettua fino al 25 
agosto). 

a KfHIA d a l m o l ° Beverello con la Caremar alle ore 8,00; 
• WU1IU 10,40; 14.40; 16,50; 16\50; o con TAHlauro, da Mer-

gellina alle ore 7,10; 7.50; 9.00; 10,10; 11.10; 12J20; 
13.20; 14.20; 15,20; 16.30; 17,20; 18.10; 19,00; 19,40; 
20,00; 20,20. 

a rAtAMUTMIA d* MergeUina con l'Alilauro alle 8,40; 

* "HIV con l'Alilauro da MergeUina alle ore 13.00; 19.30. 
a DDflTilìA COn l a Caremar dal molo Beverello alle 7,45; 
• r i l w v » 1 " 1 10,00; 15.10; 17,20; 19,05. 

... e per chi torna 
Col vaporetto 
da CAPRI 7,15; 9.05; 10.00; 11,10; 14.50; 16.00; 17.00; 18.25; 19,00. 
fb KfHIA 4 1 5 (feriale); 6.10; 7,00; 7.20; 8.15; 10.20; 11,00; 
IN IJUlin 13fo5; j.4,20; 14,45; 16.35; 17.00; 17,25; 18,25; 18#); 

19.50 (festivo). 

da CASAMICCWLA 6-50; 900; 9-,5; 13<30:15-35:17-33-
d i PRQMUA 710 ; n 00. ,900> 

... o con l'aliscafo 
«la f APPI c o n arrivo al molo Beverello con la Caremar alle ira vMrni 7 0 f J . g^. , 3 4 5 ; J 6 , - . j^g. C Q n a r n y o a M a r g e i H . 

na con la SNAV alle ore 8.00; 8.55; 9.55; 10,30; 
11,25; 12,15; 13,30; 14,15; 15.10; 15,50; 16.40; 17,25; 
18.05; 19,15; 19.40; 20 m 

fla ItfrJlA c o n ** Caremar fino al molo Beverello alle 7.15; «a MUiin 9 j30. 13̂ 45. i5j50. n ^ 0 . c o n r A l l i a u r o ^,0 a M e r . 
gellina alle 7,00; 8,00; 9,00; 10.00; 11.10: 1230: 

13,20; 14^0; 15^0; 16,20; 17,20; 18,10; 19.00; 20.00. 

da CASAMKCWU f » t £ a S ? » à « rM"""° * * 
l b FOPIO ^ * MergeUina con l'Alilauro alle 7.30; e alla 
ara • wrtiw 15,10. 

di PROGDA D"° *.'.mol° B a r e n o con la Caremar alle 6,50; tra r u v u v H 9 0 0 ; M 1 0 ; l f l j 2 0 ; 1 g ^ 5 -"~. 

VITTORIA (Via 
Tel. S77.937) 
Chiusura estiva 

Plwkalli, 19) 

N.B. — I prezzi del vaporetti e degli aliscafi dal molo di Beverello sono l seguenti- CAREMAR- vaoorrttl ~ T ri»,»H 
900 tfwsa semplice). 1700 (andata e ritomo); per Ischia 800 (corsa semplice). 1450 Mandato e^rit^'o) DeT^Ca^m^S^ 

Per C&SSSS'libTpe?1 ^ d T ì m ^ ^ *"** ™ <"*** *"****' 13°° ( a n d a U e r i t 0 n , 0 ) - « ^ C A B B S S S 
Per acquistare i biglietti della CAREMAR (a tariffa ridotta rispetto ai prezzi praticati dalle altre compagnie) « indumi 

sabile presentarsi al botteghino del molo Beverello da un'ora a quaranta minuti prima della nartenza di «m» Jvir̂ T 
I prezzi dei vaporetti LAURO per Capri ed Ischia sono di 1500 lire (corsa semplice) e 2500 (andata e> l i ^ n n i r w 

gli aliscafi della LAURO (ALILAURO) i prezzi per Capri, ischi. e Casamicciola sono di 4000 lire (cor« < ^ l ^ 
per Sorrento 2500 (corsa semplice). Per la NAVIGAZIONE LIBERA DEL GOLFO Jpreai dei va^JwJ TJTFÌ °V 2 
Ischia sono di 1500 (corsa semplice) a 3600 (andata 9 ritorno). w n ™ i presi dei vaporetti per Capri ed 


